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INGHILTERRA

«Il governo Blair avrebbe dovuto
ritirare il passaporto ai violenti»

Nei Paesi Bassi è in arrivo un carico di pericolosi hooligan
inglesiprontoacausare incidentidentroefuorigli stadidi
Euro2000:unoscenariochetrovacontinueconfermetrai
club di tifosi esuigiornalidelRegnoUnito tantocheora,a
pochi giorni dall’inizio della kermesse calcistica, il gover-
no Blair ha deciso di correre ai ripari. Ieri, incontrando gli
ambasciatori di Belgio e Olanda, il ministro degli Interni
britannico JackStrawhaauspicato lamassimaseveritànei
confronti di chi darà vita a disordini. Fate di tutto - ha rac-
comandatoStrawaipaesiospitideltorneo-perprevenire
incidenti come quelli avvenuti il mese scorso a Copena-
ghen prima della finale di Coppa Uefa tra l’Arsenal e ilGa-

latasaray. Il ministro è stato però duramente criticato da-
gli esperti di ordine pubblicoper iquali l’esecutivodiLon-
draavrebbefattomeglioaritirare ipassaportidei tifosipiù
violenti, così come ha fatto la Germania con i suoi. Che il
rischiodi incidentisiaaltoloharicordatoieri ilsettimanale
«Sunday Mirror» citando un rapporto interno della poli-
zia: secondoil «Criminal IntelligenceService», tra i50mi-
la tifosi al seguito della nazionale inglese ci saranno alme-
no1.000notihooligan.Tradi loro,cenesarebberoanche
19 arrestati lo scorso 17 maggio a Copenaghen. Messo
sottoaccusadall’opposizioneedagli esperti, Strawhaso-
stenuto che ritirare i documenti di cittadini «non ancora
giudicati» sarebbe stato impossibile. Intanto ilpresidente
della Fifa, Joseph Blatter, si dichiarato favorevole al cam-
biamento di sede dell’incontro Germania-Inghilterra in
programma il 17 giugno a Charleroi. «Non conosco lo
stadio. So che il governo belga ha espresso all’Uefa le sue
riserve. Credo si debba prendere in considerazione il tra-
sferimentodellapartita inun’altracittà»,hadettoBlatter.
L’Uefa,finora,harespintoognirichiestadispostamento.

CENTRO STUDI SICUREZZA

Marinelli: «Per gli inglesi la privacy
è sacra e non danno informazioni»
La polizia
belga
impegnata
a Bruxelles
in una
operazione
simulata
anti-hooligan

PAOLO CAPRIO

ROMA Europei di calcio con l’incubo della violenza dietro l’angolo. È di-
ventata una costante fissa dalla quale il mondo della pedata non riesce più
a liberarsi. È un problema internazionale, che minaccia di coinvolgere i
prossimi Europei in programma in Belgio e in Olanda. C’è paura.

«Sarei meno catastrofico in questa occasione» sottolinea Maurizio Mari-
nelli, direttore del Centro studi di sicurezza pubblica, esperto che ha a lun-
go studiato il fenomeno, offrendo nel contempo indicazioni che hanno li-
mitato l’espandersi della violenza negli stadi italiani.

Direttore,ilsuoottimismodacosaderiva?
«Dal fatto che il tifo per le nazionali è un tifo molto diverso da quello per un
club. Non c’è concentrazione organizzata. Diciamo che è un sostegno più
anarchico,diciamochenonc’èunatifoseriadanazionale».

Peròlapresenzaèfoltaecomeleisa,allafinel’unionefalaforza.
«Mancalarivalitàconl’altrafrangia.Si faancheuntifoindiavolato,maèdiso-
stegno,nondiodioversoglialtri.Unicaeccezione:gliinglesi».

Sonosemprelorochecreanopreoccupazioneeincidenti.
«Purtropposi, perchè loro riesconoadesserehooligansanchecon lanaziona-

le.Riesconoafaregruppo,anchesele
loro passioni sono diverse e così di-
ventano incontrollabili. Non tanto
dentro gli stadi, ma fuori dove sono
dei cani sciolti, quasi sempre ubria-
chi. Poi c’è il pericolo turco. Bande di
violenti hanno annunciato la loro
presenza agli Europei con propositi
tutt’altrochesportivi».

Basterebbe stabilire un piano di
collaborazione con le polizie, per
prevenireeteneresottocontrollo
glielementipiùturbolenti.

«Così è in effetti, non con i responsa-
bilidella sicurezza inglese. Nonsi rie-
sceadentrare insintonia.All’interno
del loro Paese sono riusciti a risolvere
il problema. Quando gli hoolignas
varcanoiconfini,seneinfischiano».

Cosaintendedire?
«Non ti forniscono nominativi, rifa-
cendosi alla legge della privacy. Per
cui sei costretto a lavorare al buio,
non puoi giocare d’anticipo nei con-
fronti dei piùviolenti, che lorocono-
scono bene. È un atteggiamento tipi-
co del popolo inglese, che si sente il
primodellaclasse».

Quando si muovono gli incidenti
sonoinevitabili.

«Lascarsacollaborazioneèsenz’altro
la causaprincipale.Poi, anchealivel-
lo dicontrolli, ci sonostrategiediver-
se. Noi puntiamo a concentrare la
massa della tifoseria in uno spazio
prederminato. Riteniamo che sia più
controllabile. Gli inglesi, invece, so-
no per lo spezzettamento, che riten-

gono più governabile in caso di sommosse. Ma vale sul piano teorico, sul pia-
nopraticoilcontrollodiventasnervante».

Questostaasignificarechecisimuovesupianetidiversi.
«Diversa mentalità, quindi diversi modi di agire. Epoi c’è il problema di In-

ternet.Lebandeditifosiusanolevietelematicheperdarsiappuntamento,per
mettereapunto le lorostrategie,per stabiliregemellaggi. Sistemiche li rendo-
noincontrollabili».

Echeaggravanoilfenomenoilteppismodastadio.
«Assolutamente. In ogni caso la violenza non la si può annientare soltanto
conazionirepressivemesseinattodalleforzedell’ordine.Ètempochelesocie-
tà ci diano una mano, mettendo in atto delle iniziativechealla lungasconfig-
gano il fenomenoecheimediaenfatizzinodimenocerte«prodezze»fatteap-
postaperstupire.Andaresuigiornalisignificaaver raggiuntoloscopo.Oraco-
meoralostadioèterradinessuno.Devediventareunpuntodisvagoancheper
lefamiglie».

Èun’utopia
Assolutamenteno.Abbassiamoilprezzodeibigliettie riportiamolasugli spal-
ti.Lafamigliapotrebbeessereundeterrenteallaviolenza».

Lefamiglienonvannoallostadioperchèhannopaura.
«Unacosaèlegataall’altra».

NOSTRO SERVIZ IO
RINKE VAN DEN BRINK

ARNHEM La notte dopo la vittoria
del Galatasaray nella finale della
Coppa Uefa la città sulla sponda del
Reno ha fatto festa. La comunità tur-
ca era euforica. Quando Paul Scho-
den, il sindaco della città, si è fatto
vedere, i tifosi lo hanno innalzato
sulle loro spalle, come se anche lui
avesse in qualche modo contribuito
al successo del Galatasaray. La scena
mi è stata raccontata dal Commissa-
rio Walter van Kleef, il funzionario
di polizia che ad Arnhem è responsa-
bile del tranquillo svolgimento di
Euro 2000, per quanto riguarda la si-
tuazione fuori dagli stadi. L’organiz-
zazione di Euro 2000 avrebbe volen-
tieri fatto a meno della qualificazio-
ne della Turchia. E non certo per
motivi sportivi. La Turchia gioca ad
Arnhem, la città con una forte co-
munità turca di circa 5.000 persone,
ma che tra i suoi 14.000 abitanti
ospita anche circa 2.000 curdi. In
questo periodo, tra l’altro, i rapporti
tra turchi e curdi sono molto tesi, a
causa della condanna a morte del
leader curdo Abdullah Ocalan.

«Per fortuna», dice il Commissario
Van Kleef, «disponiamo di ottimi
contatti in entrambe le comunità. Il
sindaco incontra regolarmente i loro
rappresentanti. Da quando le partite
sono state estratte, ha già discusso
due volte con loro in merito a Euro
2000. Da queste conversazioni e dal-
le informazioni raccolte dalla poli-
zia, a tutt’oggi non sembra esservi al-
cun segnale che possa far pensare
che i turchi o i curdi vogliano utiliz-
zare la partita Turchia-Italia per azio-
ni politiche». Ma dal punto di vista
politico la tolleranza sarà zero, osser-
va Van Kleef. «Non abbiamo alcuna
preferenza, né per i turchi, né per i
curdi, né per i nazionalisti né per gli
estremisti di sinistra. Tutti saranno
trattati nello stesso modo». La mi-
naccia di incidenti di natura politica
in occasione delle partite giocate dal-
la Turchia è ormai un po’ superata
dagli eventi. Da quando due tifosi
britannici del Leeds United sono
morti il 6 aprile ad Istambul, accol-
tellati da tifosi turchi del Galatasa-
ray, tutti stanno con il fiato sospeso:
Euro 2000 sembra un’ottima oppor-
tunità per gli inglesi di realizzare la
loro vendetta nei confronti dei tur-
chi. Gli inglesi si presenteranno in
massa ad Euro 2000, con o senza bi-
glietti. Solo per la partita Inghilterra-
Germania, il 17 giugno a Charleroi,
le autorità britanniche ritengono
che si sposteranno 50.000 inglesi.
Nelle città olandesi (e questo vale
anche per il Belgio), gli hooligan in-
glesi, desiderosi di vendetta, avranno
di che soddisfare i loro bisogni. Po-
tenziali obiettivi turchi si trovano ad
ogni angolo di strada: circa 300.000
turchi che si possono trovare nei ne-
gozi, nei bar, nelle abitazioni private,
nei centri culturali, etc. Nei rapporti
annuali del 1998 e del 1999, la poli-
zia olandese incaricata della sicurez-
za dello Stato (BVD) individua quat-
tro principali minacce per Euro
2000: terroristi che vogliono sfrutta-
re la presenza massiccia dei mass me-
dia; elementi radicali presenti nelle
comunità etniche dei Paesi Bassi e
che hanno un qualche rapporto con
uno dei paesi partecipanti; gruppi di
azione e organizzazioni che cercano
di fare pubblicità alle loro idee e, in-
fine, hooligan che disturbano l’ordi-
ne pubblico tanto da recare danno
agli interessi dello Stato olandese.

Il portavoce della BVD non parla
molto, ma su mia insistenza ammet-
te che per quanto riguarda queste
minacce bisogna pensare «a cose le-
gate alla partecipazione della Tur-
chia e della Iugoslavia ad Euro
2000». E, «in effetti, non bisogna
escludere che possano verificarsi in-
cidenti politici».

Il tribunale dell’Aia per i crimini di
guerra in Iugoslavia è un obiettivo
ideale e logico per manifestazioni
cosiddette spontanee di cittadini iu-
goslavi, la cui organizzazione nasce
però a Belgrado. Tanto più che vi so-
no forti probabilità che tra i tifosi iu-
goslavi sia presente una parte della
milizia di Arkan, il criminale di guer-
ra assassinato a fine 1999 a Belgrado,
ma ricercato dal Tribunale dell’Aia

per la partecipazione della milizia da
lui diretta - le Tigri - alla pulizia etni-
ca in Croazia e in Bosnia. La milizia
era stata costituita da Arkan nel
1990. A quell’epoca egli dirigeva uno
dei gruppi di hooligan della Stella
Rossa di Belgrado. Egli ha iniziato
mettendo insieme tutti gli hooligan
della squadra e poi li ha allenati, pri-
ma dal punto di vista della disciplina
(bisogna radersi, smettere di bere
troppo) e poi dal punto di vista delle
armi. Questo gruppo ha costituito il
nucleo originario delle Tigri a cui si

sono poi aggiun-
ti, ad esempio,
alcuni tifosi del-
la squadra rivale,
il Partizan Bel-
grado. Per Euro
2000, mi ha
confidato Erik -
un hooligan che
dispone di con-
tatti tra i suoi
colleghi di Bel-
grado - gli hooli-
gan della Stella
Rossa e del Parti-
zan hanno con-

cluso un patto per andare a combat-
tere gli inglesi e i tedeschi, «perché
questi sono stati i primi ad applaudi-
re alle bombe della Nato su Belgra-
do».

Ma ci sono ben altri rischi che
mettono in pericolo il tranquillo
svolgimento di Euro 2000. Il crimi-
nologo Henk Ferzeda è consigliere
della polizia di Arnhem, dove gli az-
zurri giocano la loro prima partita.
Egli ha predisposto una tabella dei
rischi connessi ad un avvenimento
come Euro 2000. «Esso costituisce

una situazione assolutamente spe-
ciale per il turismo criminale degli
hooligan, ma anche per i criminali
comuni che vogliono approfittare
della presenza di un gran numero di
turisti probabilmente ben forniti di
mezzi». L’ultimo rischio a cui accen-
na non è forse il minore. «Da paesi
come l’Italia e il Portogallo verranno
molti giovani che desiderano fumare
uno spinello o provare qualcos’altro
e, sapendo che qui lo si trova facil-
mente e a prezzi che ai loro occhi ap-
paiono bassi, gli spacciatori ne trar-
ranno un grande profitto. Già da di-
verse settimane la polizia sta consta-
tando che gli spacciatori stanno im-
magazzinando droghe leggere e pe-
santi, per venderle a prezzi molto
maggiorati durante Euro 2000. Essi
approfitteranno della domanda cre-
scente». Ferwerda avverte inoltre che
coloro che fumano per la prima vol-
ta uno spinello rischiano di essere
sorpresi dalla qualità della marijuana
olandese che, afferma, «è molto for-
te».

La tradizionale permissività dei
Paesi Bassi è un altro problema che
minaccia Euro 2000. In effetti, la po-
lizia e la magistratura stanno gridan-
do ad alta voce che saranno meno
tolleranti del solito. E questo si scon-
tra necessariamente con le aspettati-
ve dei visitatori stranieri che hanno
dei Paesi Bassi l’immagine di una na-
zione iper-tollerante. I circa 4.000
poliziotti che sono stati liberati dai
loro compiti tradizionali per occu-
parsi di Euro 2000 avranno di che
riempire le loro giornate. Speriamo
che riescano a portare tutto a buon
fine.

(traduzione di Silvana Mazzoni)
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Fiutato l’affare-droga
In Olanda chi spaccia
immagazzina «fumo»

L’INCUBO ULTRÀ

E gli hooligan rivali stringono alleanze
NOSTRO SERVIZ IO

AMSTERDAM Le autorità olandesi
(e belghe) continuano a proclamare
che Euro 2000 sarà una grande e fan-
tastica festa sportiva. Ma sembra es-
sere una forma di esorcismo. In effet-
ti, gli hooligans di diversi paesi si
preparano a guastare la festa. «Spe-
riamo che solo gli hooligans tede-
schi e inglesi vengano in modo orga-
nizzato ad Euro 2000» dice il crimi-
nologo Manuel Comeron, dell’Uni-
versità di Liegi. Gli hooligan olande-
si - di cui alcuni con una lunga espe-
rienza - che ho incontrato in questo
mese di maggio, abbozzano un qua-
dro decisamente meno ottimista. Ad
esempio Peter, un ragazzo sulla tren-
tina, fino a poco tempo fa un aman-
te del combattimento ben conosciu-
to negli stadi olandesi, sa che si sta
preparando una riunione tra i princi-
pali «sides» (i noccioli duri) dei tifosi
delle squadre olandesi. Nel 1988, gli
hooligan di tutte le grandi squadre
olandesi si riunirono ad Utrecht pri-
ma di Euro 1988 che doveva tenersi
in Germania, per preparare una bat-
taglia contro gli inglesi, battaglia che
si è puntualmente svolta a Düssel-
dorf il giorno della partita tra le due
nazionali. Peter: «Fino ad oggi i con-
tatti si sono limitati ad alcune telefo-
nate, in quanto questi ragazzi hanno
paura che la polizia proceda ad arre-
sti preventivi». Peter spiega che non

vi sarà una vera e propria unità tra
gli hooligan delle diverse squadre
olandesi. «In particolare, gli hooli-
gan dell’Ajax Amsterdam sono mal
visti da tutti gli altri. Ma i «sides» di
un certo numero di squadre trove-
ranno certamente una forma di col-
laborazione reciproca».Secondo il
quotidiano De
Morgen, anche
in Belgio gli
hooligan delle
principali squa-
dre hanno fir-
mato un cessate
il fuoco per Euro
2000. Un esem-
pio di questo
patto è dato dal-
la fratellanza so-
pravvenuta tra
gli hooligan ne-
mici delle due
squadre di An-
versa, Antwerp e Germinal Beer-
schot, durante i gravi incidenti dello
scorso giovedì 11 maggio, dopo le fe-
stività che hanno fatto seguito al
campionato dell’Antwerp in seconda
divisione. Ton Strooband è direttore
della squadra di tifosi del Feyenoord
Rotterdam. Da venti anni a questa
parte non perde un minuto delle
partite della sua squadra. Con il pas-
sare degli anni - e soprattutto da
quando la sua passione è diventata
in qualche modo il suo lavoro -
Strooband è diventato più saggio.

Lui non crede che gli hooligan olan-
desi stiano per organizzarsi,ma è an-
che sicuro che i tifosi che vivono
nelle città in cui si svolgeranno le
partite si recheranno in centro per
vedere quello che vi accade e per
partecipare ad eventuali incidenti».
Gli hooligan ed altri tifosi fanatici
dell’Ajax Amsterdam faranno la stes-
sa cosa, commenta Rinald Pieloor,
giovane funzionario di banca. Nel
1976 egli fu tra i fondatori dell’F-si-
de, il nocciolo duro dei tifosi dell’A-
jax. Oggi è capo redattore del fanzi-
ne de Ajax Ster (la Stella di Ajax) che
si rivolge ai tifosi fanatici della squa-
dra di Amsterdam.Se c’è ancora
l’ombra di un dubbio sulla collabo-
razione tra gli hooligan olandesi o
tra gli hooligan belgi, è invece certis-
simo che gruppi di hooligan (molto)
organizzati verranno dalla Germania
e dall’Inghilterra. «I tedeschi» dice
David, uno dei rari hooligan che ha
sempre seguito la squadra nazionale
dei Paesi Bassi, «sono organizzati co-
me un esercito. Li ho visti in azione
durante Euro 1992 in Svezia, prima e
dopo la partita Olanda-Germania,
che i tedeschi hanno perso. Era co-
me un uragano che ha devastato al-
l’improvviso le città di Göteborg e
che altrettanto all’improvviso è
scomparso». Tra gli hooligan tede-
schi (e in misura minore anche tra
gli inglesi), l’estrema destra dispone
di un’influenza dichiarata. Un recen-
te rapporto del Bundesamt für Ver-

nlassungsschutz segnala che negli
stadi di diverse squadre tedesche, tra
cui l’Hertha Berlino, l’Hansa Ro-
stock, il Wolfsburg e la Dinamo Ber-
lino, è in particolare il neo-nazista
NPD che cerca di fare della propa-
ganda e di fare opera di reclutamen-
to. Al pari dei tedeschi, anche gli
hooligan inglesi sono esperti in que-
sto stile «commando». Il 5 novem-
bre 1997 il Feyenoord Rotterdam
ospitava il Manchester United. Circa
200 hooligan molto duri della squa-
dra inglese, che ad un primo sguardo
non sembravano affatto dei tifosi del
Manchester United, si sono recati in
treno da Amsterdam a Rotterdam.
Alcuni agenti di polizia di Manche-
ster e dei servizi segreti olandesi ave-
vano seguito il gruppo fin dal loro
arrivo nei Paesi Bassi e avevano in-
formato i loro colleghi che aspetta-
vano alla stazione di Rotterdam.
Quando il gruppo è arrivato, il co-
mandante responsabile ha pensato
che non poteva trattarsi di un grup-
po di hooligan. Non avevano nean-
che una sciarpa o una felpa della lo-
ro squadra. E decise di lasciare passa-
re gli hooligan malgrado tutti gli av-
vertimenti ricevuti. Un «esploratore»
li aspettava alla stazione e li accom-
pagnò verso due bar del centro città,
luogo di riunione degli hooligan del
Feyenoord. Tre minuti dopo gli hoo-
ligan inglesi attaccavano i due bar.

RINKE VAN DEN BRINK
(traduzione Sivana Mazzoni)

“I Paesi Bassi
costretti

a fare i conti
con la loro
tradizionale
permissività

”

“I tedeschi
organizzati

come
un esercito
I contatti

tra i «sides»

”


